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Non solo….Humor 5 

 

un signore a Roma sta aspettando che parta l'autobus su cui è salito. Dopo circa 10 minuti 

l'autobus non è ancora partito, allora seccato fà all'autista : "Ahooo, quando parte 'sto ces-

so? !" e l'autista risponde : "Quando se riempie de STRONZI !!!!"  

 

Cari uomini, se una donna vi dice: “scendo tra 5 minuti” significa che tra 5 minuti scende-

rà… è inutile che citofonate ogni mezz’ora!  

 

Un uomo può aspettare tre ore che un pesce abbocchi ma non riesce ad aspettare un quarto 

d’ora perché la propria donna si vesta.  

 

‘Per un po” è una frase la cui lunghezza non può essere misurata. Almeno dalla persona 

che aspetta.  

 

La lunghezza di un minuto dipende dal lato della porta del bagno da cui ti trovi.  

 

Leopardi ha scritto L’infinito mentre era in coda alle Poste  

 

W. non poteva aspettare. Si è fatto l’elicottero. Adesso arriva prima e aspetta gli altri.  

 

Tutto torna a chi sa aspettare, ad eccezione di un libro dato in prestito.  

 

Aspettare è ancora un’occupazione. È non aspettare niente che è terribile.  

 

Se sei in anticipo, sarà cancellato. Se sei puntuale, dovrai aspettare. Se sei in ritardo, sarà 

troppo tardi.  
 

Un suv sta parcheggiando, ma data la sua mole deve effettuare qualche manovra di alline-

amento. mentre le compie arriva una 500 e si infila nel posto libero. Il conducente del suv 

lo apostrofa dicendogli che stava per parcheggiare le sua auto. Alle rimostranze del con-

ducente del suv il proprietario della 500 gli risponde: - IL MONDO E' DEI FURBI! 

Allora il proprietario del suv ingrana la retromarcia contro la 500 e la riduce in rottame, 

scende, chiude la macchina e dice:  NO, IL MONDO E' DI CHI HA SOLDI!   
 

Saggezza-Ricordati, meglio litigare con un cattivo che con uno stupido. -L'avaro rispar-

mia con sudore ciò che dovrà lasciare con dolore.- Aspettare è ancora un'occupazione. È 

non aspettar niente che è terribile.- Non importa quanto aspetti, ma chi aspetti. -In amore 

nulla si pretende, ma tutto si spera.  
 

Sei consapevole, quando comprendi che per far sparire la pancia non ti serve un dietologo 

ma un prestigiatore.  

 

L'arte del maldicente talvolta è talmente stupefacente che le sue "pennellate di merda" 

rischiano di far concorrenza a Michelangelo.  
 

Luogo Comune: I finti, che sembrano giusti, ghignano alle spalle come se niente fosse.  

Dal Vangelo secondo Luca  1, 1-4; 4, 14-21 
 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti 
che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi co-

loro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri 
della Parola, così anch'io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circo-
stanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre 
Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegna-
menti che hai ricevuto.In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la poten-
za dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano lode.Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e 
secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli 
fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 
scritto:«Lo Spirito del Signore è sopra di me;per questo mi ha consacrato 
con l'unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a pro-
clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in liber-
tà gli oppressi e proclamare l'anno di grazia del Signore». Riavvolse il ro-
tolo, lo riconsegnò all'inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di 
tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Santi della settimana 
 

Lunedì 25 Gennaio 
Conversione Di San Paolo  
Martedì 26 Gennaio 
Ss. Timoteo e Tito 
Mercoledì 27 Gennaio 
Sant’Angela Merici 
Giovedì 28 Gennaio 
San Tommaso D’aquino 
Venerdì 29 Gennaio 
San Valerio 
Sabato 30 Gennaio 
Santa Martina 
Domenica 31 Gennaio 
San Giovanni Bosco 



    

AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 
DOMENICA 24/1: (Ore 10,30):  

Def.ti DA ROS  RINA, 50° MATRIMONIO di DUS GIUSEPPE e DA ROS CE-
CILIA– LONGO DOSOLINA – GAVIA LUIGIA- Battesimo di DANIEL 

LUNEDI 25/1: (18,30)  

MARTEDI 26/1:(Ore 8,30) non c’è la messa 

MERCOLEDI 27/1:( Ore 18,30)non c’è la messa 
 

VENERDI' 29/1 (Ore 18,30) non c’è la messa 

 

SABATO 30/1: (Ore 18,30)  
Def.ti ULIANA PAOLO Ann.-DA ROS CATRINA e RAFFAELE-GAVA 
DANILO e BRUNO 
 

DOMENICA 31/1: (Ore 10,30):  

Def.ti DE MARTIN GUGLIELMO, LORENZON BENEDETTA.-Def.ti di NAR-
DI e NADAL-ZANELLA ELIO e ISIDE-Battesimo DELLA COLLETTA N. 
  

 

IN OCCASIONE DEL CARNEVALE VERRANNO VENDUTI PRO SCUOLA  

MATERNA I CROSTOLI IN QUESTE DATE: 

Sabato  23 gennaio, Domenica 24 Gennaio-Sabato 6 Febbraio, Domenica 7 Febbraio 

Sabato 20   Febbraio ci sarà  la Raccolta Ferro nel frattempo cerchiamo di 

ammucchiare il ferro e avvisare la Parrocchia o l’asilo per il prelievo: : tel 

3401408066 o 3496740697(Paola) 

CORSO FIDANZATI: a Colle Umberto dal 28 gennaio al 3 marzo 2016   

il giovedì, Ore 20.30  per iscrizioni Telefono 0438/39746         

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLA SCUOLA MATERNA per  il 2016/17 

L'esempio dello sparviero  
 

Un eremita vide una volta, in un bosco, uno sparviero. Lo sparviero portava al suo nido un 

pezzo di carne: lacerò quella carne in tanti piccoli pezzi, e si mise a imbeccare anche una 

piccola cornacchia ferita. L'eremita si meravigliò che uno sparviero imbeccasse così una 

piccola cornacchia, e penso: "Dio mi ha mandato un segno. Neppure una piccola cornac-

chia ferita viene abbandonata da Lui. Dio ha insegnato addirittura ad un feroce sparviero a 

nutrire una creaturina d'altra razza, rimasta orfana al mondo. Si vede proprio che Dio dà il 

necessario a tutte le creature: e noi, invece, stiamo sempre in pensiero per noi stessi. 

Voglio smetterla di preoccuparmi di me stesso! Dio mi ha fatto vedere che cosa devo fare. 

Non mi procurerò più da mangiare! Dio non abbandona nessuna delle sue creature: non 

abbandonerà neanche me". E così fece: si mise a sedere in quel bosco e non si mosse più 

di là: pregava, pregava, e nient'altro. Per tre giorni e per tre notti rimase così, senza bere 

un sorso d'acqua e senza mangiare un boccone. Dopo tre giorni, l'eremita s'era tanto inde-

bolito, che non era più capace d'alzare la mano. Dalla gran debolezza, s'addormentò. Ed 

ecco apparirgli in sogno un angelo. L'angelo lo guardò accigliato e gli disse: "Il segno era 

per te, certo. Ma perché tu imparassi ad imitare lo sparviero!". 
 

Facile è occupare un posto nell’agenda telefonica......Difficile è occupare il cuore di qual-

cuno! 

Facile è giudicare gli errori degli altri......Difficile è riconoscere i nostri propri errori! 

Facile è ferire chi ci ama......Difficile è curare questa ferita! 

Facile è perdonare gli altri......Difficile è chiedere perdono! 

Facile è esibire la vittoria......Difficile è assumere la sconfitta con dignità! 

Facile è sognare tutte le notti......Difficile è lottare per un sogno! 

Facile è pregare tutte le notti.....Difficile è trovare Dio nelle piccole cose! 

Facile è dire che amiamo......Difficile è dimostrarlo tutti i giorni! 

Facile è criticare gli altri......Difficile è migliorarne uno! 

Facile è pensare di migliorare......Difficile è smettere di pensarlo e farlo realmente! 

Facile è ricevere......Difficile è dare! 

Facile è parlare......Difficile è agire!Facile è dare consigli......Difficile è metterli in atto! 
 

Non dimenticare mai, che esistono quattro cose nella vita a cui non c’è rimedio :  
La pietra, dopo che è lanciata; -La parola, dopo che è proferita; -L’ occasione, dopo che è 
persa;-Il tempo, dopo che è passato.   
 

Ricorda le tre "R": - Rispetto per te stesso; - Rispetto per gli altri; - Responsabili-
tà per le tue azioni.  
 

L’IRA-Un uomo era sovente preso dell'ira, specialmente quando si sentiva ferito nel 
suo intimo. E più manifestava la sua ira, più si accorgeva che la gente si allontanava 
da lui; per non ferirlo, preferiva tacere. Addolorato per questo fatto, l'uomo andò un 
giorno a chiedere consiglio a un sapiente."Come sei nella tua ira?", gli domandò co-
stui."Sono fuori di me"."Hai detto bene. Mentre però tu sei fuori di te, gli altri sono in 
sé. In tal modo la tua ira, che per te è uno sfogo, per gli altri diventa una sopraffazione 
violenta. L'ira, per chi la subisce, ha il volto della vendetta. Se ti piace così...""Non 
mi piace", rispose l'uomo. "Come debbo fare?"."Impara l'arte del perdono"."Mi è 
così difficile perdonare...""Non ti chiedo di perdonare gli altri, ma te stesso. Quan-
do sei preda dell'ira, abbi pietà di te: l'ira si scioglierà".  

L'esempio dello sparviero  
 

Un eremita vide una volta, in un bosco, uno sparviero. Lo sparviero portava al suo nido un 

pezzo di carne: lacerò quella carne in tanti piccoli pezzi, e si mise a imbeccare anche una 

piccola cornacchia ferita. L'eremita si meravigliò che uno sparviero imbeccasse così una 

piccola cornacchia, e penso: "Dio mi ha mandato un segno. Neppure una piccola cornac-

chia ferita viene abbandonata da Lui. Dio ha insegnato addirittura ad un feroce sparviero a 

nutrire una creaturina d'altra razza, rimasta orfana al mondo. Si vede proprio che Dio dà il 

necessario a tutte le creature: e noi, invece, stiamo sempre in pensiero per noi stessi. 

Voglio smetterla di preoccuparmi di me stesso! Dio mi ha fatto vedere che cosa devo fare. 

Non mi procurerò più da mangiare! Dio non abbandona nessuna delle sue creature: non 

abbandonerà neanche me". E così fece: si mise a sedere in quel bosco e non si mosse più 

di là: pregava, pregava, e nient'altro. Per tre giorni e per tre notti rimase così, senza bere 

un sorso d'acqua e senza mangiare un boccone. Dopo tre giorni, l'eremita s'era tanto inde-

bolito, che non era più capace d'alzare la mano. Dalla gran debolezza, s'addormentò. Ed 

ecco apparirgli in sogno un angelo. L'angelo lo guardò accigliato e gli disse: "Il segno era 

per te, certo. Ma perché tu imparassi ad imitare lo sparviero!". 
 

Facile è occupare un posto nell’agenda telefonica......Difficile è occupare il cuore di qual-

cuno! 

Facile è giudicare gli errori degli altri......Difficile è riconoscere i nostri propri errori! 

Facile è ferire chi ci ama......Difficile è curare questa ferita! 

Facile è perdonare gli altri......Difficile è chiedere perdono! 

Facile è esibire la vittoria......Difficile è assumere la sconfitta con dignità! 

Facile è sognare tutte le notti......Difficile è lottare per un sogno! 

Facile è pregare tutte le notti.....Difficile è trovare Dio nelle piccole cose! 

Facile è dire che amiamo......Difficile è dimostrarlo tutti i giorni! 

Facile è criticare gli altri......Difficile è migliorarne uno! 

Facile è pensare di migliorare......Difficile è smettere di pensarlo e farlo realmente! 

Facile è ricevere......Difficile è dare! 

Facile è parlare......Difficile è agire!Facile è dare consigli......Difficile è metterli in atto! 
 

Non dimenticare mai, che esistono quattro cose nella vita a cui non c’è rimedio :  
La pietra, dopo che è lanciata; -La parola, dopo che è proferita; -L’ occasione, dopo che è 
persa;-Il tempo, dopo che è passato.   
 

Ricorda le tre "R": - Rispetto per te stesso; - Rispetto per gli altri; - Responsabili-
tà per le tue azioni.  
 

L’IRA-Un uomo era sovente preso dell'ira, specialmente quando si sentiva ferito nel 
suo intimo. E più manifestava la sua ira, più si accorgeva che la gente si allontanava 
da lui; per non ferirlo, preferiva tacere. Addolorato per questo fatto, l'uomo andò un 
giorno a chiedere consiglio a un sapiente."Come sei nella tua ira?", gli domandò co-
stui."Sono fuori di me"."Hai detto bene. Mentre però tu sei fuori di te, gli altri sono in 
sé. In tal modo la tua ira, che per te è uno sfogo, per gli altri diventa una sopraffazione 
violenta. L'ira, per chi la subisce, ha il volto della vendetta. Se ti piace così...""Non 
mi piace", rispose l'uomo. "Come debbo fare?"."Impara l'arte del perdono"."Mi è 
così difficile perdonare...""Non ti chiedo di perdonare gli altri, ma te stesso. Quan-
do sei preda dell'ira, abbi pietà di te: l'ira si scioglierà".  

SFILATE DI CARNEVALE NELLA NOSTRA ZONA 

 Domenica 24 gennaio: TARZO (in collaborazione con la Proloco) 

 Domenica 24 gennaio: Pianzano di GODEGA S. URBANO 

 Sabato 30 gennaio: SAN VENDEMIANO 

 Sabato 30 gennaio: SANTA LUCIA di PIAVE – sfilata serale 

 Domenica 31 gennaio: PIEVE di SOLIGO 

 Domenica 07 febbraio: SUSEGANA (in collaborazione con la Proloco) 

 Domenica 07 febbraio: VITTORIO VENETO 

 Martedì 09 febbraio: CONEGLIANO 

 Sabato 13 febbraio: SERNAGLIA della BATTAGLIA –  sfilata serale  

 Domenica 14 febbraio: PONTE della MUDA – CORDIGNANO 


